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Eccoci ancora a voi con un 

numero di OceanoNews che si 

arricchisce ulteriormente di 

contributi e collaborazioni. 

Maggio rappresenta l’inizio di 

un nuovo cammino, interrotto 

a marzo 2020, quando la 

malattia Covid-19, provocata 

del coronavirus SARS-CoV-2, 

iniziava anche in Italia a far 

sentire i suoi effetti. Ad oggi, 

vale ricordarlo per non 

dimenticare, soprattutto 

perché non siamo “Fuori dal 

tunnel”, come cantava il 

rapper Caparezza nel 2003, 

sono oltre 125.000 le vittime 

solo nel nostro Paese. 

Ognuno, poi, al di là 

dell’oggettività del contesto, 

sa qual è il significato 

soggettivo che vuol dare alla 

parola “tunnel”. Un numero di 

OceanoNews che partendo 

dall’attualità, con gli articoli 

del direttore editoriale, 

Massimo Massa e di 

Antonella Tafanelli, vi 

condurrà nella critica 

letteraria, propriamente detta, 

negli incontri d’autore, fino a 

giungere, come nel mitologico 

“filo d’Arianna”, alle pagine 

in cui i pensieri e le riflessioni, 

la storia, l’arte, la cultura, la 

filosofia di Pasquale Panella, e 

tutti gli autori che hanno dato 

un prestigioso contributo alla 

rivista, diventano profondi pur 

facendosi leggere tutto d’un 

fiato fino all’ultima pagina. 

Comunicazione, storia, arte, 

tradizioni, poesia, letteratura 

che devono far riflettere su 

quanto il “politicamente 

corretto”, sia estremizzato fino 

al punto da violare il tenero 

bacio del Principe Azzurro 

alla sua Biancaneve. 

L’editoriale di 
Beniamino Pascale 
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Così Manzoni aveva ricordato la morte di 
Napoleone nel celebre poema «Il 5 maggio» 
Omaggio all’indomito grande personaggio che ha segnato la Storia, 

nell’anniversario dei duecento anni dalla sua scomparsa 

LA LEGGENDA 

DEL CIUCCIO 

DI SAN POTITO 
di ANGELO CAPOZZI 

 

          d Ascoli Satriano, in pro-

vincia di Foggia, si svolgono ogni 

anno i solenni festeggiamenti in-

vernali in onore del patrono san 

Potito martire, il 14 gennaio, nel 

giorno del suo dies natalis vale a 

dire del suo martirio avvenuto tra 

il 160 ed il 180 d.C. ad opera dei 

Romani nel territorio di questo co-

mune e precisamente in località 

Mefite. 
 

segue a pag. 9  

 

Dopo la pubblicazione dei volumi 

Poesie e dintorni di Capitanata e 

Poesie e dintorni delle terre di 

Bari della collana editoriale Ter-

re d’Italia, ideata ed edita da 

Oceano Edizioni, è in stampa il 

terzo volume dal titolo Poesie e 

dintorni delle terre di Trina-

cria, a cui hanno aderito numero-

si autori, firme di assoluto rilievo 

nel panorama artistico e letterario 

dell’isola. 
segue a pag. 6  

 

PENSIERO E LINGUAGGIO 

 Chomsky e Vygotsky 
La produzione e la comprensione del linguaggio sono 
determinate da regole grammaticali generative, che 
consistono in proprietà innate della mente umana 

La prima riflessione che ho fatto 

quando ho letto la notizia del San 

Francisco Gate sul bacio del prin-

cipe a Biancaneve addormentata e 

quindi bacio non consensuale – 

perché l’amore vero, quello che ti 

salva è vero solo se l’altra persona 

è consapevole di quello che sta ac-

cadendo – beh mi sono detta: “for-

se la cronaca dei nostri giorni è fi-

nita, per cui per fare notizia ana-

lizziamo i cartoni animati?” 
 

segue a pag. 12 

      l linguaggio infantile, 

per il movimento trasfor-

mazionale sviluppato da 

N.Chomsky, linguista sta-

tunitense, filosofo e teo-

rico della comunicazione, 

è un sistema strutturato 

in costante e rapida evo-

luzione. Per Chomsky il 

linguaggio sembra obbe-

dire a stimoli esterni, ma 

di fatto è determinato da 

una capacità innata nel-

l’uomo che trova la sua 

prima realtà nella mente. 

 

TINA FERRERI   a pag. 11  
 

A 

Ei fu. Siccome immobile,/ dato il 

mortal sospiro/ stette la spoglia 

immemore orba di tanto spiro,/ 

così percossa, attonita/ la terra 

al nunzio sta. 

 

Il notissimo “attacco” dell’ode 

manzoniana Il 5 maggio non am-

mette dubbi: in quel “Ei fu” è 

racchiusa tutta la drammatica de-

finitività di un’avventura che nel 

tempo di circa due decenni ha 

stravolto l’Europa avendo per 

protagonista Napoleone Bona-

parte cui il componimento è de-

dicato. Si tratta della prima di di-

ciotto strofe e sancisce la fine di 

un condottiero, di un uomo poli-

tico, di uno stratega che ancora 

oggi fa discutere, a distanza di 

due secoli dalla scomparsa, 

avvenuta il 5 maggio 1821.  

Nato ad Ajaccio il 15 agosto 

1769 da famiglia di origini to-

scane, in una Corsica che soltan-

to l’anno precedente era stata ce-

duta alla Francia dalla Repubbli-

ca di Genova, a sedici anni Na-

poleone è già sottotenente di Ar-

tiglieria. La Rivoluzione france-

se irromperà sulla scena quattro 

anni più tardi, proponendosi co-

me il più importante terreno po-

litico su cui egli interverrà. Di 

fatto, la Rivoluzione terminerà 

con il colpo di Stato con cui lo 

stesso Napoleone metterà fine al 

Direttorio, insediando un trium-

virato consolare di cui assumerà 

i pieni poteri. 
 

DUILIO PAIANO  a pag. 3  

 

I 

IN FOTO: Avram Noam Chomsky. 
Linguista, filosofo e teorico della 
comunicazione 
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“Essere o apparire” non è una parafrasi del 
dubbio amletico, ma uno stile di vita, una 
maniera di interpretarla, che produce 
risultati assai diversi sul piano dell’esistenza 

Ognuno di noi “è” oppure “appare” come gli 
altri ci vedono o come noi stessi ci vediamo; 

tanti modi di apparire diversi tra loro, 
nessuno dei quali però è più vero degli altri 

          ’uomo moderno vive l’a-

lienazione di una società in cui 

si afferma la logica dell’appa-

rire, che promuove fenomeni 

come la massificazione, l’ap-

piattimento sociale e culturale, 

la rinuncia all’interiorità, ai sen-

timenti e alle emozioni, manipo-

late, contraffatte, costruite. Non 

ci interessa la vera essenza delle 

cose, ma solo e soltanto l’appa-

rire. Ci adoperiamo per costruire 

la nostra immagine ad ogni co-

sto, perché tutto quello che deve 

emergere di noi è quello che in 

realtà vogliamo dimostrare di 

essere.  

 

Essere o apparire dunque? 

C’è una differenza sostanziale: 

l’essere è l’identità della perso-

na, la sua interiorità, la sua ani-

ma; l’apparire è il mostrarsi agli 

altri. 

La risposta nasce da una gene-

ralità di timori. Il mondo ci per-

cepisce, ci considera e ci giudica 

da come ci muoviamo, da come 

parliamo e da tutto ciò che fac-

ciamo. L’apparenza è il fonda-

mento di quel che sappiamo de-

gli altri e di ciò che gli altri san-

no di noi; è la condivisione me-

diatica della comunicazione. 

Attraverso l’essere esprimiamo 

dunque la nostra identità, ma 

vivendo di relazioni anche l’ap-

parire può essere considerata 

una manifestazione necessaria. 

Essere accettati, ammessi, legit-

timati in un determinato conte-

sto, obbliga a muoversi secondo 

schemi ben definiti che accet-

tiamo per convenienza. 
 

Voler apparire per ciò che non 

siamo, è dunque una patologia 

della modernità, implicita del 

“mettersi in mostra”, in cui la 

manipolazione della propria in-

teriorità è la falsità che oscura la 

realtà, che ci trasforma in ma-

schere, che ci priva del coraggio 

di essere se stessi! Eppure do-

vremmo essere sempre autentici, 

vivere quotidianamente quella 

parte di noi con la quale ci 

rapportiamo continuamente, per 

relazionarci con gli altri senza 

complessi di inferiorità, consa-

pevoli della ricchezza che ab-

biamo dentro, disciplinando 

consapevolmente, attraverso una 

costante autocritica, il nostro 

modo di porci. Seguire insomma 

il nostro orientamento interiore 

senza tante lucine, che si spen-

gono in fretta per non lasciar 

traccia. 

Certo è più comodo, più inte-

ressante, più gratificante indos-

sare una immagine che non sia 

la nostra; mostrare la propria 

con i suoi difetti e le sue fragi-

lità è sicuramente sconveniente. 

Ma è come un abito di taglia su-

periore alla nostra: calza male. 

È la menzogna l’artefice del 

grande inganno che giustifica 

tutto, legittimata per guada-

gnarci un posto in una società 

che ci giudica. D’altronde “le 

apparenze contano, e tutti lo 

sappiamo”, perché tutti comuni-

chiamo tramite le apparenze, 

esprimendo e rappresentando 

ciò che siamo nello spazio intor-

no a noi e interpretando, come 

attori sul palcoscenico, l’imma-

gine con la quale gli altri a loro 

volta ci disegnano. 
 

Un pensiero filosofico pirandel-

liano se vogliamo, che parte pe-

rò dall’analisi delle vanità e del 

prestigio (dal latino prestigium, 

cioè artificio, fallacia, inganno, 

realtà illusoria che seduce), di 

quel mondo effimero in cui 

rientrano la fama, il successo, 

l’arrivismo in cerca di notorietà, 

l’esibizionismo, che dominano 

la nostra vita nel quotidiano, 

talvolta in modo grottesco. Il 

fatto stesso di vivere in società 

condanna l’uomo, secondo Pi-

randello, a non essere mai se 

stesso, a non vivere come vor-

rebbe, ma come gli altri si aspet-

tano che sia. 
 

L’uomo è un essere sociale, ha 

bisogno di essere accettato, a-

mato e stimato, l’inversione di 

tendenza può essere attuata con 

il riscoprire tutto questo ed ac-

cettarlo.  

Il vero potere dell’uomo dun-

que, è nell’essere non nell’appa-

rire. Valgo perché sono, non 

perché appaio. 

Secondo José Saramago, premio 

Nobel per la letteratura, l’uma-

nità non vive una crisi econo-

mica, ma una crisi morale, una 

malinconica dissoluzione dell’Io 

nella dimensione e nel nome 

dell’apparenza. 

È un lascito spirituale questa sua 

dichiarazione, ad una civiltà sot-

to certi aspetti in declino, su cui 

vale la pena riflettere. 

 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

 

Viviamo in una società che fa riferimento ad 
immagini e a stereotipi, una cultura fatta di modelli 
ed icone generati dal mondo della pubblicità, dello 

sport, dello spettacolo, della televisione. Un mondo 
“preconfezionato” in cui esistono regole e format 

che ci inquadrano in un target o in un’altro 

Il pensiero di Pirandello è attuale ancora oggi; 
tra maschera e volto, essere e apparire. 

Per lo scrittore la personalità degli uomini 
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cambia in base alle circostanze e situazioni 

LUIGI PIRANDELLO 
 

Agrigento, 28 giugno 1867 
 Roma, 10 dicembre 1936 

 
Drammaturgo, scrittore e poeta 

italiano, insignito del Premio 
Nobel per la letteratura nel 1934 

 

di MASSIMO MASSA 
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